
Hai detto mai a mamma e papà di essere contento di essere nato? E da grande cosa vuoi fare?

1.

No, non l’ho mai detto. Uno perché non ci ho mai pensato e due perché non ci siamo mai messi a discutere di questo fatto. Io da grande vorrei aprire un negozio di abbigliamento con dei miei amici.

Alice 

2.

Si, ho detto a mamma e papà che sono contenta di avermi messo al mondo, perché sono felice di come sono. Mi piace giocare, colorare, mi piace la scuola e lo sport. Mi sono inserita bene fra gli amici e ho due amiche del cuore e ringrazio tanto mamma e papà. Io da grande non so ancora cosa voglio fare, mi piacerebbe fare tante cose ma ancora sono piccola per decidere.

Giada 

3.

Io in verità non ho mai pensato di dire ai miei genitori che sono contento di essere nato! Io da grande vorrei fare un lavoro che riguardi la scrittura, ad esempio il giornalista o lo scrittore o anche un lavoro che riguardi la scienza come l’archeologo o l’astronauta, basta che lavoro!

Edoardo 

4.

No, non ho mai detto che sono contento di essere nato ai miei genitori però vorrei sfruttare questa occasione per dirglielo e sono felice che mio padre e mia madre mi abbiano insegnato ad amare e ad essere generoso. A volte mi chiedevo a cosa servisse la vita e perché ero nato, ora ho capito che vivere significa avere un’anima e che sono nato per volontà di Dio. Da grande vorrei fare l’inventore per inventare tante cose utili.

Mattia 

5.

Si, non proprio con queste parole, però penso che ogni volta che li abbraccio, gli dico che sono felice di essere la loro figlia e che gli voglio tantissimo bene. Non so cosa voglio fare da grande, il mio babbo mi dice sempre che l’importante è fare un lavoro che mi piaccia e che ho tanto tempo ancora per decidere.

Eleonora 

6. 

Io non ho mai detto a mamma e a papà di essere contento di essere nato, forse perché non ci ho mai pensato a questa cosa. Ma adesso che ci penso, si, sono contento di essere nato. Da grande voglio lavorare nella carrozzeria di mio padre anche s ei miei genitori vogliono che studio, ma a me la scuola non piace.

Cristian 

7.

Non mi ricordo se ho detto a mamma di essere contenta di essere nato, ma penso di si. Io sono contento di essere nato perché altrimenti non avrei potuto conoscere la vita, né mamma né papà, e li ringrazio molto di avermi fatto nascere anche se ora sono separati e mamma ha un altro fidanzato e a giugno mo nascerà un fratello di nome Marzio. Io da grande voglio fare il veterinario perché voglio guarire gli animali e perché mi piacciono molto gli animali.

Matteo 

8.

Io a mamma e a papà non l’ho mai detto che sono felice di essere nato, ma lo sono perché mi danno tanto affetto e tanto amore, anzi forse troppo perché mi viziano essendo l’unico figlio. Da grande vorrei una famiglia come la mia, felice e serena.

Michele 

9.

Si, qualche volta gliel’ho detto. Da grande vorrei essere mamma, ma sono indecisa se fare la pediatra o la maestra.

Elisa 

10.

No, non l’ho mai detto perché non penso che sono cose che si dicono, ma sentimenti che si provano. Io sono molto contenta della mia vita, di avere questi genitori e di avere due sorelle con le quali giocare. Non sono mai da sola e ciò mi fa sentire bene. Da grande vorrei fare o il cardiochirurgo, la tennista, la cavallerizza. Non ho ancora deciso ma so che mi dovrò impegnare molto.

Costanza 

11.

Non ho mai detto a mamma e a papà di essere contenta di essere nata, però lo sono lo stesso perché da grande vorrei fare la veterinaria o la stilista di moda.

Sara 

12.

Si, ho detto ai miei genitori di essere contenta di essere nata, ma soprattutto sono contenta della mia mamma e del mio papà che mi vogliono tanto bene, ma a dar gioia alla mia vita è arrivata la nascita della mia sorellina Aurora. Cosa farò da grande, sono un po’ indecisa. Uno, vorrei fare la veterinaria perché adoro gli animali; due, l’estetista perché mi piace molto truccare; tre, l’attrice perché mia mamma mi dice che sarebbe la professione adatta a me.

Rebecca 

13.

No, non gliel’ho mai detto. Da grande vorrei fare la veterinaria e l’addestratrice di animali.

Alessia 

14.

Io a mamma e a papà non ho mai detto di essere contenta di essere nata ma penso che loro lo sappiano. Io non so ancora cosa voglio fare da grande e ci sto ancora pensando.

Federica 

15.

Mi è stata posta una domanda a cui rispondo: io, a mamma e a papà non gliel’ho mai detto di essere contento di essere nato perché ho detto loro altre parole per dimostrare il mio affetto. A questo sinceramente non avevo mai pensato, forse perché a me sembra normale che due persone si sposino e mettano al mondo un figlio. Io sono contento di essere nato e credo che lo sono altrettanto i miei genitori. Poi mi è stata posta un’altra domanda a cui rispondo: io credo che ci vorrà del tempo prima che prenda una chiara decisione sul lavoro che dovrò fare, però i lavori che mi affascinano e mi piacciono di più sono il paleontologo, l’archeologo, il poliziotto. I primo due lavori mi piacciono perché amo la storia e il poliziotto perché lo fa mio padre.

Francesco 

16.

Sono stato contento di nascere. Vorrei fare il calciatore e di lavoro il dottore.

XXX

17.

In realtà non ho mai detto di essere felice di essere nato, ma se me lo chiedessero io risponderei “Sono felice di essere nato”. Io quando sarò grande vorrò fare o il mago o il calciatore, altrimenti con i miei amici aprirei una vendita di giochi elettrici.

Matteo 

18.

Si, a mamma e a papà alcune volte glielo dico, ma non a parole, glielo faccio capire in tanti modi, anche a parole, ma molto spesso glielo faccio capire. Cosa vuoi fare da grande? Boh, forse la paleontologa perché mi piace la storia, l’attrice perché sono brava, la cantante perché canto molto spesso… Poi ho tutta la vita davanti, nel tempo deciderò, nessuno mi dice cosa fare, lo devo decidere io, non mamma e papà, mia sorella, gli amici. Io, solo io. Don Gaetano, perché ci hai fatto questa domanda?

Valeria 

19.

Si, ho detto a mamma che ero contenta di essere nata perché faccio molte cose e quindi mi diverto e sono contenta di essere cristiana perché così credo in Dio. Io da grande voglio fare l’istruttrice di nuoto perché come sport faccio nuoto e poi perché mi piace molto.

Enrica 

20.

Si, ho detto a mamma e papà di essere contenta di essere nata, perché io so che ho due genitori fantastici e chi non li ha non sa cosa si perde. L’essere nata mi da la possibilità di scoprire il mondo e di aiutare gli altri. Da grande il mestiere che desidero fare è il giudice, prima di tutto per far capire agli altri le cose giuste e per seconda cosa per dare comandamenti giusti.

Martina 

21.

Io a mamma e papà gli ho detto che sono contenta di essere nata perché sono loro che mi hanno dato la vita e io gli voglio un mondo di bene e poi sono contenta perché posso giocare con gli altri bambini, posso ridere e divertirmi. Io certamente so cosa voglio fare da grande: l’estetista, so che è un lavoro impegnativo perché me l’ha detto mamma, ma a me piace molto perché questo lavoro ti fa decorare le unghie. Ma spero che non lo farò da sola ma con la mia amica Sofia.

Veronica 

22.

No, non ho detto mai ai miei genitori se sono contento di essere nato, però lo dico ora, si, sono contento di essere nato perché ho conosciuto mamma e papà, mio fratello e tutte le persone a cui voglio bene. Sono contento di vivere perché posso giocare e vedere cose belle. Io da grande non ho ancora deciso cosa farò, forse l’autista come papà.

Alessandro 

23.

Si, sono molto felice di essere nata e in questo momento l’ho detto ai miei genitori. Non ho ancora deciso tra veterinaria e addestratrice di cani, non saprei scegliere: veterinaria, curerò gli animali, infatti gli animali sono la mia passione; addestratrice di cani, avrò sempre a che fare con gli animali però li dovrò addestrare. Beh, in poche parole non ho ancora deciso cosa fare da grande, forse lo deciderò con il passare del tempo.

Mischelle 

24. 

Non l’ho mai detto a nessuno che sono estremamente contenta. Certe volte penso anche come sarebbe stato se non fossi nata per niente ma non penso mai di esserlo. Mia sorella l’anno prossimo compie 18 anni quindi dovrebbe già pensare che cosa fare quando sarà vicina alla maturità. Io certe volete le dico per scherzo che farà la dottoressa oppure che ne so, l’ingegnere, ma lei si arrabbia facendo un macello e dice che porta sfortuna prevedere già cosa fare da grandi. Ma io a questa cosa non ci credo affatto! Io sono il contrario, cioè so già con precisione ciò che farò da grande: il medico.

Chiara 

25.

Si, io ho detto a mamma e papà di essere nato, per motivi semplici, qualche volta per motivi veri e sono contento di essere nato con dei genitori così bravi e di avere una sorella e dei parenti così bravi e sono davvero contento di essere nato. Io da grande ho il desiderio di diventare calciatore per realizzare molti sogni; come seconda opzione vorrei diventare architetto visto che sono bravo in matematica; come terza opzione il fornaio visto che mio padre è fornaio e mi può insegnare qualcosa.

Andrea 

26.

Io ho detto a mamma e papà di essere felice di essere nato, come credo lo siano tutti gli altri. Io credo che anche se si è malato grave, bisogna essere felici di essere nati. Vivere è una bellissima sensazione. Tutti noi lo crediamo ma ci sono persone che non possono godere questa sensazione. Io non so ancora da grande cosa farò.

Gianluca 

27.

Si, gli ho detto che sono felice di essere nata un giorno che ero felice perché mamma mi ha fatto un regalo: un tenerissimo coniglietto bianco a chiazze nere che io desideravo tanto. Da grande mi piacerebbe fare la veterinaria e curare gli animali che sono secondo me gli esseri viventi che meritano tutto il nostro amore e le nostre cure.

Eleonora 

28.

Sinceramente no, ma c’è un motivo. Io non felice di essere nata da un essere spregevole come mio padre. Per carità, io a mia madre le voglio un bene indescrivibile, ma a volte vorrei non trovarmi in una situazione simile, però è così. Se lui non avesse sbagliato una risposta all’università forse ora non sarebbe in un vicolo cieco, un vicolo cieco in cui ce l’ha portato l’alcool, e ora sarebbe un veterinario. Purtroppo quando avevo due anni mio padre si ubriacava ogni sera e facevano a botte mentre io dormivo. Io non auguro a nessuno di perdere un genitore come l’ho perduto io, i genitori sono tutto, sono la nostra guida, un fazzoletto dove piangere, una corda che ti sorreggerà per sempre soprattutto quando la tua si è spezzata. Da grande vorrei fare la cantante.

Erica 

29.

Io non ho mai detto a mamma e papà di essere contento di essere nato perché primo non mi sono mai fatto questa domanda, secondo non ce n’è bisogno perché mi vedono loro stessi che sono contento di essere nato. Molti bambini non sono così fortunati come me perché vengono gettati nei cassonetti della spazzatura e non potranno mai dire di essere contenti di essere nati. Io da grande voglio farmi una famiglia, diventare un calciatore e vorrei guadagnare tanto per la mia famiglia e aiutare quelli che hanno bisogno.

Mattia 

30.

Si, una volta ho detto a mamma e papà di essere felice di essere nata. Non so ancora cosa voglio fare da grande.

Irene 

31.

No, non gliel’ho mai detto. Io da grande vorrei fare un lavoro leggero perché sarei meno stanco, il sabato e la domenica non vorrei lavorare. Poi mi vorrei sposare e fare un figlio. Questo è tutto quello che farei.

Riccardo 

32.

Da quando ero solo una piccola bambina, sono stata sempre contenta di essere nata anche se non sapevo cosa significasse la parola “contenta”, comunque si. Da quando sono diventata grande e ho iniziato a parlare bene, ho cominciato anche a pensare di esserlo veramente e non fare altro che dire ai miei genitori “Sono contenta di essere nata”, giusto ogni tanto, che dico il contrario. Ma sono arrivata a pensarlo fino ad ora. Non sono ancora sicura di quello che vorrei fare da grande, ma ho buttato giù qualche idea su cosa fare: la maestra di danza moderna, la venditrice di panni e la parrucchiera.

Ilaria 

33.

Credo di non aver mai detto ai miei genitori di essere contenta di essere nata fino a ieri, che ci ho pensato e gliel’ho detto. Non sono sicura di cosa vorrei fare da grande, ma per ora le mie idee sono queste: vorrei finire bene la scuola (chi non lo vorrebbe), fare la Comunione, la Cresima e forse il Matrimonio. Di lavoro sono indecisa se fare la stilista, l’attrice, la giornalista oppure la proprietaria di un albergo a 5 stelle. Da grande vorrei essere atletica come lo sono ora perché di solito le persone grandi non sono per niente atletiche. Io faccio ginnastica ritmica e ne sono contenta, a ginnastica ci fanno fare cose che i miei genitori e alcune altre persone non riuscirebbero a fare. Mia sorella, che si chiama Giacinta fa tennis però io sono un po’ più sciolta di lei ma sono sicura che anche se lei ha 7 anni, mi batterebbe in una partita a tennis. A me piace tanto scrivere e disegnare, la mia materia preferita è scienze ed italiano. Mi piace di più fare ginnastica e soprattutto ricreazione. I miei giorni preferiti sono il sabato, la domenica e il lunedì. A me piace andare a catechismo e svolgere i compiti che mi da don Gaetano.

Sephie 

34.

Io non ho mai detto a mamma e papà di essere contenta di essere nata, ma io veramente sono contentissima di essere nata. Da grande voglio fare l’attrice perché mi piace molto recitare, male che va, farò o la veterinaria o la cavallerizza.

Martina 

35.

Io non ho mai detto ai miei genitori di essere contenta di essere nata però anche se non l’ho mai domandato io sono felicissima di essere la loro bambina. Con i miei gesti e i miei comportamenti verso di loro penso che abbiano capito che sono per me una gioia e felicità averli come miei genitori e non li cambierei per nessun motivo al mondo. Questa è una domanda difficile per me, io ancora non l’ho deciso perché sono ancora piccola ma due cose mi piacerebbe fare da grande. Siccome mi piace molto disegnare e ballare, che sono le mie passioni, chissà se un giorno prenderò una di queste strade? E questo forse lo deciderò fra qualche anno, quando avrò le idee più chiare.

Noemi 

36.

Si, sono molto contenta di essere nata, ma alcune volte se faccio qualcosa di sbagliato vorrei rimediare con qualcosa. Io da grande vorrei fare tante cose, per esempio la maestra che insegna le cose ai bambini, oppure la dottoressa e altre cose. Al mondo ci sono tanti lavori, ce ne sono così tanti che alcuni nemmeno li so. Per tutti i lavori del mondo sono belli. Sono anche indecisa però vorrei fare la maestra di sostegno. Per me questa scelta non è molto facile.

Valeria 

37.

Buon pomeriggio don Gaetano. Tra i compiti di scuola da eseguire che sono sempre tantissimi, mi trovo un angolino piccolo nella mia camera per risponderti. No, non ho detto mai a mamma e papà se sono contenta di essere nata, ma sono felice di vivere. Non sono così tanto grande ma mi piace vivere la mia vita che mi da tanto stupore. Basta che mi guardo intorno e scopro tanti fiori profumati che mi danno tanta allegria. Tra un po’ di anni vorrei diventare vigilessa perché mi diverto a dirigere il traffico, so che devo studiare tanto ma mi impegnerò.

PS: Che peccato che il mio fratellino non c’è più, sarebbe stato un bravo vigile. Chissà, forse dirige gli angeli nel cielo.

Arianna 

38.

No, io non ho mai detto a mamma o papà di essere contenta di essere nata, anzi ho detto il contrario. Io da grande vorrei fare tante cose: la ballerina, insegnare canto, la mamma, la dentista, la pattinatrice, continuare pallavolo, etc. Però so che dovrò scegliere uno di questi mestieri. Per ora preferisco pallavolo e poi cercare di fare il liceo linguistico e poi l’università perché così posso imparare tante lingue diverse e fare come lavoro l’insegnante di lingue o potrei fare l’hostess per andare a trovare mia zia in Spagna. Io volevo spiegare di non aver detto di essere scontenta di essere nata, io lo dico solo quando sono arrabbiata, perché in verità sono contenta.

Micol 

39.

Non credo di aver detto a mamma e papà di essere contento d essere nato, ma penso che non ce n’è bisogno perché sono un bambino molto gioioso ed estroverso e perciò si vede che sono contento. Quello che farò da grande ancora non lo so, sono ancora piccolo e spesso cambio idea. So però quello che non farò, non farò il ladro, non farò l’assassino, insomma non farò niente che possa danneggiare le altre persone.

Andrea 

40.

Io so che non ho mai detto a mamma e a papà di essere felice di essere nato, però se ci penso sono felice di essere nato perché se mamma e papà non si fossero sposati io non sarei mai nato. Io da grande vorrei fare il carabiniere come mio padre.

Riccardo 

41.

Si, qualche volta gliel’ho detto di essere contento di essere nato e di essere nato in questa famiglia perché mamma e papà non si ubriacano e perché non mi hanno fatto mancare nulla. Da grande vorrei fare lo stesso lavoro di mio padre, però forse farò il lavoro insieme al mio migliore amico Alex.

Diego 

42.

Caro don Gaetano io non ho mai detto a mamma e papà che ero felice di essere nata ma… si, sono contenta di essere nata perché se non fossi nata io non avrei conosciuto mai i miei amici che sono i migliori amici mai avuti e uno di questi sei proprio tu! Si, hai sentito bene, tu sei uno dei miei amici, sei simpatico, allegro e gentile, ti sei conquistato la mia fiducia e mi hai fatto capire che se si sbaglia bisogna continuare a provare, ma soprattutto mai arrendersi. Io non so cosa farò da grande ma  ci sto pensando ogni giorno.

Rita 

43.

Alla prima domanda rispondo: no, non ho mai detto a mamma e a papà di essere contenta di essere nata perché non mi è mai passato per la testa. Io ai miei genitori di solito dico come è andata a scuola e altre cose, ma ora che ci penso questa domanda può servire molto. Alla seconda domanda rispondo: da grande vorrei fare la dottoressa per aiutare i bambini piccoli e anche le persone adulte.

Giorgia 

44.

In realtà io non l’ho mai detto perché non mi è mai venuto in mente, ma sono molto felice di essere nata perché altrimenti non avrei mai giocato con mamma e papà, non avrei mai fatto le vacanze, non avrei amici e non sarei andata in gita con la classe e altre cose. Se non fossi nata non avrei mai potuto fare il lavoro che mi piace, cioè la veterinaria perché mi piacciono molto gli animali e non mi impressiono.

Cristina 

45.

No, non ho mai detto a mamma e a papà che sono contenta di essere nata. Da grande vorrei fare tante cose e tra questi tanti lavori preferirei fare la maestra.

Sofia 

46.

No, io non ho mai detto a mamma di essere contento per essere nato, comunque sono contento perché posso fare tutto quello che faccio ora, comunque gli ho detto che il lavoro che vorrei fare da grande è il calciatore o il geometra.

Morris 

47. 

Si, sono contento di essere nato perché sono molto fortunato ma non l’ho mai detto a mia madre e a mio padre perché mi vergogno. Io da grande vorrei fare l’architetto perché è un buon lavoro e vorrei seguire le orme di mio papà anche se lui non è architetto ma ha anche una ditta.

Cristian 

48.

Si, ho detto a mamma e a papà di essere felice di essere nato perché posso vivere. La vita è una cosa grandiosa ed è un miracolo. Io ringrazio i miei genitori per questo. Io ho tanti pensieri e non so cosa fare de grande, deciderò quando sarà il momento.

Andrea 

49.

Ho detto una volta a mamma e a papà di essere felice di essere nata perché ho potuto conoscere gli animali, la bellezza della natura e la gente. Io da grande voglio fare un grande rifugio per tutti gli animali in difficoltà insieme alle mie amiche Alessandra e Giorgia. Nello stesso momento la veterinaria di animali esotici sempre con le mie amiche. questo è il mio sogno nel cassetto.

Elena 

50.

Il catechismo di don Gaetano comincia ad essere molto interessante perché si parla soprattutto della vita di tutti i giorni. Riguardo alle domande qui in alto, rispondo che sono molto contenta di essere nata e l’ho detto alcune volte ai miei genitori ma soprattutto a mamma perché è la persona con cui mi posso confidare. Invece l’altra domanda è un po’ più complicata perché da grande non so esattamente cosa voglio fare perché devo ancora pensarci un po’ su. Comunque ho intenzione sicuramente di diplomarmi e se me la sento forse anche di prendere una laurea.

Giulia 

51.

No, ai miei genitori non ho mai detto di essere contenta di essere nata, ma io tra me e me penso sempre: “Come ho fatto a nascere in questa stupenda famiglia?” oppure se non fossi nata non avrei delle amiche meravigliose come Noemi, Alessandra, Lucrezia, Camille e molte altre, ma non posso scriverle tutte perché neanche infiniti fogli mi basterebbero. Il lavoro che voglio fare da grande? Beh, questo non lo so però mi piacerebbe fare la veterinaria perché mi piacciono molto gli animali, ma si fa sempre in tempo a cambiare idea perché cambio io, cambiano anche le mie idee perché sono ancora piccola. Mercoledì don Gaetano ha riletto la mia lettera e mi sono emozionata un mondo.

Ilaria 

52.

No, io non mai detto né a mamma né a papà di essere contento di essere nato ma anche se non lo dico lo sono molto. Io da grande vorrei avere una famiglia bellissima e vorrei che da grande non ci fossero tutte queste cose brutte, vorrei che appena accendi la televisione non ci fossero voci che dicono “c’è stat un’altra violenza, un arresto” ma che dicessero”è nata una bimba molto bella”. È questo quello che vorrei da grande.

Federico 

53.

Si, qualche volta glielo dico. Da grande vorrei fare l’avvocato o la segretaria.

Giorgia 

54.

Si, l’ho detto a mamma e a papà che sono contento di essere nato. Io da grande vorrei fare il nuotatore e andare a fare le Olimpiadi. Le Olimpiadi sono bellissime ed emozionanti da vedere e penso che sarebbe fantastico farle gareggiando. Adesso io faccio delle gare a livello regionale (fra una settimana le farò a Pomezia o a Latina)

Mattia 

55.

Si, ho detto a mia madre e a mio padre di essere contenta di essere nata, però gliel’ho fatto capire in modo diverso e più semplice. Gliel’ho detto un giorno quando ero molto felice di me per aver fatto una cosa che ora non ricordo, ero talmente felice che dissi ai miei genitori di essere contenta perché sono nata e di poter vivere dei momenti di vere e pura felicità. Inoltre li ho anche ringraziati di avermi messa al mondo per viverlo. Ho sempre pensato di diventare da grande una veterinaria per curare gli animali che ho sempre amato, ma soprattutto vorrei fare l’attrice. Tutto è cominciato quando ho fatto la protagonista della recita in quarta. La maestra di italiano con la maestra di motoria e di sostegno mi hanno detto che ero la più brava a recitare tra tutte e due le classi quarte. Io ho pensato che diventerò, forse, un’attrice! Io penso quasi sempre: “Non devo smettere di credere nel mio sogno perché un giorno o l’altro riuscirò a realizzarlo.”

Beatrice 

56.

Non capisco che senso hanno queste due domande messe insieme (sempre che lo debbano avere), comunque don Gaetano me lo ha dato da fare e io lo faccio. Non ho mai detto ai miei genitori di essere contento di essere nato, ma io ne sono felice perché se non fossi nato non avrei potuto provare tante emozioni, alcune le ho provate e tante altre le devo ancora provare. Non ho una precisa idea d cosa voglio fare da grande però vorrei fare lo scrittore. Lo vorrei fare perché a me piace inventare storie fantastiche ma anche esprimere le mie idee in un testo realistico. Io adoro tutti i tipi di testi: lettera, diario, fantastico, cronaca, realistico, argomentativo, espositivo, leggenda, favola, fiaba, teatrale, descrittivo, poesia, filastrocca, regolativo.

Edoardo 

57.

Io a mamma e papà ho detto di essere contento di essere nato perché è bello stare insieme alla famiglia e anche con altri parenti che ti vogliono bene e che ti hanno visto crescere. Io da grande voglio fare il cuoco, questa passione è nata vedendo un film che mi ha colpito molto. Io da grande voglio diventare chef e aprire un ristorante a Roma.

Matteo 

58.

Si, ho detto alla mia mamma e al mio papà di essere contento di essere nato anche se ogni tanto mi lamento perché non mi è arrivato un fratellino che io desideravo tanto, ma purtroppo mi devo accontentare. Da grande vorrei fare informatica e anche il dentista.

Simone 

59.

Si, ho già detto ai miei genitori di essere contento di essere nato perché essere al mondo con questi genitori è pazzesco. Sono due persone magnifiche anche se mamma fuma. E non sai le volte che gli ho detto che da grande vorrei fare lo sportivo, però sono indeciso se fare il calciatore o il pallavolista che mi piace anche di più perché l’ambiente è più tranquillo e perché anche mio padre ha giocato e adesso fa il dirigente generale di Latina che l’anno prossimo sarà promossa in serie A1.

Andrea 

60.

Io a mamma e a papà glielo dico spesso di essere contenta di essere nata perché non mi hanno mai fatto mancare niente da quando sono nata ad oggi. Da grande vorrei fare l’amazzone perché a me piacciono i cavalli. Don Gaetano devi sapere che io per due anni sono andata a cavallo finché non è cambiato istruttore. Da bambina vicino casa mia c’era un maneggio ed io tutti i sabato ci andavo. Adesso non ci vado più perché i cavalli non ci sono più. Adesso è rimasta questa passione che vorrei realizzare come se fosse un sogno.

Serena 

61.

No, io non gliel’ho mai detto. A me da grande mi piacerebbe fare la maestra di pallavolo oppure fare la parrucchiera.

Chiara 

62.

 Io veramente non mi ricordo se gliel’ho detto, però una cosa è certa, sono contenta di essere nata. Da grande, di lavoro, vorrei fare l’architetto o l’ingegnere o il geometra, qualcosa di simile. Invece in famiglia mi piacerebbe avere un figlio maschio ed una figlia femmina più o meno della stessa età. Vorrei essere certamente cattolica come me lo hanno un po’ insegnato in famiglia e a scuola e farei fare ai miei figli la Comunione e la Cresima se vogliono ma gli farei fare il Battesimo. Se mio marito sarà di un’altra religione, in realtà non saprei che fare, forse se riusciamo a metterci d’accordo andrà meglio. Comunque non è l’ora di pensarci, ci mancano di anni. Se era come i romani che le donne si potevano sposare a 12 anni, non c’era neanche bisogno di pensarci perché erano i padri a decidere chi era lo sposo. A quel tempo il padre era praticamente il padrone della famiglia e decideva tutto, invece ora è molto meglio, perché con il passare del tempo, l’uomo ora viene considerato come la donna ed hanno gli stessi diritti e le stesse leggi. Per fortuna io stessa potrò decidere chi è la persona che sarà il mio sposo prediletto e se c’è ancora, mi sposerò nella chiese di San Michele Arcangelo. 

PS: sull’argomento se mi piace la vita non l’ho concluso perché per me la vita è la cosa più bella perché senza di essa non esisterebbe nulla di tutto quello che ci troviamo intorno.

Elisa 

63.

No, non gliel’ho mai detto e credo che mai glielo dirò. A volte sono contento però non mi passa per  la testa di dirglielo, anzi a volte quando sono arrabbiato dico la cosa contraria. Si, comunque io me lo tengo per me, sono contento di essere nato e comunque sempre meglio essere nato che non esserlo perché nella vita ci sono molte cose belle e naturalmente anche cose brutte. Però io vivo più cose belle che brutte anche perchè mi fanno vivere la maggior parte delle volte cose belle. Per me i genitori ti vogliono trasformare le cose brutte in cose belle (quando è possibile) e anche quando c’è un problema grande cercano di fartelo vivere in modo leggero, cioè che tu sei tranquillo, non pensi durante il giorno a quel problema, insomma non te lo rendono pesante e per me, oltre all’affetto e all’amore, questa è una delle cose più belle che può fare un genitore per te e se riuscisse oltre all’educazione e il rispetto per gli altri, sarà un genitore perfetto. E diciamo che soprattutto mia madre in dei momenti, ci è riuscita in molti casi. Io da grande vorrei fare il giornalista sportivo, mi piacerebbe moltissimo farlo. Se dovessi realizzare i miei sogni glielo direi molto più convinto che sono felice di essere nato (glielo dire comunque, forse, da grande).

Federico 

64.

Non ho mai detto di essere contento di essere nato. Però so che cosa voglio fare da grande. Io vorrei fare il carabiniere come mio nonno.

XXX

65.

Io non ho mai detto di essere felice di essere nato perché non ci ho mai pensato. Vorrei diventare un calciatore e avere una figlia per fare contenta mamma perché è stata sempre in mezzo ai maschi. E vorrei avere un Ferrari con un Porche, ma non correrei come i matti.

Kevin 

66.

Si, mi è capitato di dire a mamma che sono contenta di essere nata ed io sono felice perché sono nata bene senza essere malata. E mamma mi dice sempre: “Devi essere contenta che sei nata sana”. Sono contenta perché ho una famiglia bravissima e di avere nonni e zii e cugini che mi vogliono bene. Io da grande voglio fare la baby-sitter.

Chiara 

67.

No, non l’ho mai detto ai miei genitori, anche se lo sanno. A me piacciono molti mestieri come la parrucchiera, la maestra, l’attrice, la cantante e la commessa. Infatti sono ancora indecisa.

Arianna 

68.

Io sono molto contento di essere nato; si, io l’ho detto a mamma e papà di essere contento perché la vita è la cosa più bella che puoi avere sulla faccia della Terra. A me mi dispiace molto per quelli malati (da piccoli o da grandi) perché non si possono godere tutte le sorprese che ti offre la vita, tipo praticare sport, andare a scuola e tutte le altre cose divertenti, anche andare ai compleanni oppure a giocare con gli amici (Poverini!) Io vorrei che nessuno si ammalasse o che gli vengano brutte malattie, tipo di stare sulla sedia a rotelle. Io conosco un bambino (un mio amico) che dopo un po’ di tempo dal compleanno gli è venuto un tumore al cervello. A me dispiace molto per lui perché era anche uno dei miei migliori amici. Comunque è ancora amico mio però ci sentiamo poco. Questo bambino si chiama Emanuele, ora sta facendo le terapie all’ospedale di Firenze. Ora si sta un po’ riprendendo. Io non il lavoro che farò da grande, ci devo ancora pensare. Comunque è sicuro che mi voglio laureare.

Leonardo 

69.

Io non ho mai detto a mamma e a papà di essere contenta di essere nata ma l’ho pensato molte volte perché se si nasce si possono provare emozioni, si può vedere quello che ti accade intorno e molte altre cose. Da grande vorrei fare l’archeologa perché mi piace scoprire cose nuove, ma se dovessi rinunciare perché si devono imparare molte lingue ho sempre di riserva la stilista perché mi piace molto disegnare e inventare nuovi modelli.

Lucia 

70.

Si, io sono contenta di essere nata perché per me e anche per la mia famiglia la vita è un’esperienza di sbagli e di malinconia ma anche di gioia e di felicità. A mio papà piace molto fare il medico, cioè l’oculista e credo che lo voglia fare anch’io perché ogni volta che vado a lavoro con lui tutte le cose che fa mi affascinano sempre di più.

Francesca 

71.

Si, io a mamma e papà gli ho detto che sono contentissimo di essere nato. Da grande sono indeciso se fare il poliziotto o il forestale come papà. Don Gaetano quale mi consigli?

Valerio 

72.

Non gli ho mai detto di essere felice di essere nato perché lo sono già. Io da grande vorrei fare l’archeologo perché mi piace trovare pietre e oggetti. Io una volta ho trovato un pezzo di lava, dei vetri molto antichi e delle mattonelle antiche.

Francesco 

73.

Molte volte a mia madre e mio padre dico che sono contenta di essere nata perché faccio tante cose che a me piacciono, come andare a scuola per imparare e per fare tante cose, però mi piace anche andare in palestra. Delle volte però dico, perché sono nata? Specialmente quando mi arrabbio per qualcosa che non riesco a fare. Io da grande voglio fare la maestra di ginnastica perché mi piace tanto andare a ginnastica a sono anche molto brava.

XXX

74.

Io a mamma e papà non ho mai detto chiaramente di essergli grata per la vita che mi hanno donato, ma in silenzio tutte le sere faccio la mia preghiera e ringrazio Dio di avermi regalato una famiglia che tutto sommato non ci fa mancare niente. Io da grande vorrei avere una famiglia bella, dei bei figli. Anche un bel lavoro, almeno posso realizzare i sogni dei miei figli e di mio marito e posso anche realizzare i miei sogni.

Chiara 

75.

Io sono molto contento di essere nato perché la mia vita è bellissima perché i miei genitori mi vogliono bene, mi trovo bene con i miei compagni di scuola, faccio lo sport che mi piace molto e voglio fare il calciatore o l’architetto.

Andrea 

76.

Si, io ho sempre detto ai miei genitori che sono felicissimo di essere nato però quando faccio i capricci mia madre mi sgrida ed io arrabbiato penso che lei non mi vuole bene. Mia madre però poi mi spiega le cose e mi rendo conto che io sbaglio a pensare certe cose. Io voglio molto bene ai miei genitori perché loro fanno tanti sacrifici per me e mia sorella, per questo io cercherò di dare il massimo in tutto per ricambiarli del loro amore che ci danno ogni giorno. Io da grande vorrei fare il paleontologo perché è un mestiere che mi affascina. Andare in posti archeologici, trovare dei fossili e oggetti antichi, resti di città di tanti anni fa.

Gabriele 

77.

Si, ai miei genitori ho detto di essere contento di essere nato. A Natale del 2007 ho scritto una lettera che faceva così: la cosa più bella del mondo è l’amore che i miei genitori e mio fratello mi hanno dato e mi danno ancora. Nella vita tutte le cose si possono sostituire, tipo un gioco, una macchina, una palla e altre cose. Solo una cosa non vorrei mai cambiare, questa cosa è la mia famiglia. Ci sarebbero molte cose che vorrei fare da grande ma quelle che preferisco sono il cuoco, l’architetto, il musicista e lo scienziato.

Andrea  

78.

Si, io ho detto ai miei genitori che sono contento di essere nato e da grande voglio fare l’architetto.

Simone 

79.

No, io ai miei genitori non ho mai detto di essere contento che sono nato, forse un giorno penso di dirlo nel momento più opportuno. Per il mio futuro di quando sarò grande non idea di cosa farò.

Remo 

80.

Si, io ho detto a mia mamma e a papà che sono contenta di essere nata. Don Gaetano ci ho pensato ma adesso sono solo una bambina e da grande quando sarà il momento di scegliere il lavoro, lo farò.

Lucrezia 

81.

No, non gliel’ho detto. Sono ancora indeciso tra tante cose possibili.

Pietro 

82.

Beh, veramente ad essere sincera non l’ho mai detto, però dentro di me sono contenta di essere nata perché ho due genitori splendidi. Io ho una grande passione per i dinosauri perciò da grande vorrei fare la paleontologa perché penso che studiare i dinosauri sia divertente, curioso e affascinante. Questo è tutto ciò che vorrei fare da grande.

Giulia 

83.

Io non l’ho mai detto a mamma e papà, ma io penso il contrario. Le cose che vorrei fare da grande sono il carabiniere, il poliziotto, il pompiere, la guardia forestale, l’archeologo, il paleontologo, il consigliere comunale, il sindaco e il papà (un lavoro che fanno tutti).

Manuel 

84.

No perché non ci ho pensato. Da grande vorrei fare lo storico romano perché mio padre mi ha comprato un gioco sui romani ed ho visto che mi interessava e mi piaceva tanto e ora vedo sempre un programma sulla loro storia e ora so quasi tutto su loro.

Manuel 

85.

Si, io ho detto a mia madre di essere contento di essere nato ma purtroppo non sono mai riuscito a dirlo a mio padre. Io da grande vorrei fare tante cose ma ora come tutti i bambini sono indeciso.

Antonio 

86.

Si. Io da grande voglio portare le macchine da corsa.

Ludovico 

87.

Di certo la risposta è si, io sono contenta di essere nata e l’ho detto a mia madre e mio padre. Il mestiere che vorrei fare da grande è la parrucchiera; l’idea mi è venuta in mente quando mia sorella cominciò a fare gli stage da una parrucchiera e poi già mi piaceva il mestiere.

Michela 

88.

Si, mi è capitato di aver detto a mamma e a papà di essere felice di essere nata perché secondo me ho dei genitori fantastici che mi aiutano ad imparare le buone maniere, a non essere crudele con le altre persone, ad aiutarle, a non giudicare e soprattutto a comportarmi bene nella vita. Da grande vorrei studiare veterinaria perché ho una vera passione e perché è un lavoro che mi renderebbe felice.

Carolina 

89.

Si, io ho detto a mia madre che sono contenta di essere nata. Io da grande voglio fare la veterinaria perché mi piacciono tanto gli animali, curarli se stanno male e guarirli, farli nascere. Quando ha partorito la cagnetta Chiara per la prima volta, io ero molto felice, anzi felicissima. Sono stata tutta le sera insieme a lei. E Chiara era molto contenta che stavo lì. E io da grande farò la veterinaria e studierò e sarò un bravo medico.

Eleonora 

90.

Si, gli ho detto molte volte di essere contento di essere nato perché penso che vita è un dono straordinario e non bisogna mai rifiutarla anche nei momenti di difficoltà come spesso delle persone fanno, delle persone distruggono la vita degli altri con violenze, dei parenti con omicidi, sequestri di persona… potrei fare mille esempi di queste cose ma uno che più mi ha colpito e mi colpirà ancora è l’episodio accaduto ad una ragazza del gruppo del lunedì che è stata stuprata dal suo ragazzo ubriaco. Un altro episodio davvero da lasciar la gente senza parole (per lo meno me), è accaduto ad un indiano disoccupato che dormiva su una panchina a Nettuno che è stato cosparso di benzina e vernice e dato alle fiamme. È una cosa davvero inaudita, poi è accaduta nei dintorni dei Castelli Romani che prima erano zone assolutamente tranquille e ora tra spaccio, omicidi, violenze, non se ne può più. Da grande non ho nulla in mente da fare e mi devo ancora decidere, quindi non ho in mente nulla che mi possa piacere, forse l’avvocato, ma, don Gaetano, tutto è possibile.

Lorenzo 

91.

Non ho mai detto ai miei genitori che sono contenta di essere nata perché mi vergogno. Forse se non riesco a dirlo parlando, lo posso fare scrivendolo forse questo foglio, sarà un’occasione per esprimere tutti miei pensieri. Da grande mi piacerebbe fare troppe cose per realizzarle tutte. Vorrei essere una ginnasta perché mi piace e mi diverte esibirmi, vorrei fare la scrittrice e la pittrice. La maestra  mi dice a scuola che disegno bene. Vorrei diventare cuoca perché mi piace mischiare i sapori e inventare cose nuove, vorrei essere una scienziata per fare nuove scoperte, magari passare alla storia come una persona molto importante.

Matilde

92.

No, sinceramente non ho mai detto ai miei genitori che sono contento di essere nato, ma io penso che non ce ne sia bisogno perché quando rido con loro o ci gioco è come se glielo dicessi che sono contento di essere nato, perché io penso che dalle azioni che si fanno si possono trasmettere sia sentimenti come l’amore e le emozioni come la gioia. Non sto dicendo che tutti dobbiamo esprimerci in modo uguale ma che questo è uno dei tanti modi per farlo. Da grande invece non so molto bene cosa fare ma io che sono un bambino credo che con il sostegno dei genitori si possa fare qualunque cosa.

Simone 

93.

Rispondendo alla prima domanda: si ho detto a mamma e papà di essere contenta di essere nata perché la vita è il più grande dono che il Nostro Signore ci ha dato. L’ho detto più di qualche volta in modo diverso: dimostrandoglielo attraverso il bene, l’amore che nutro per loro e per la natura. Come seconda risposta, a me da grande piacerebbe tanto diventare dottoressa o archeologa. A me piace tanto studiare e con l’aiuto dei miei genitori spero che questo sogno si averi.

Victoria 

94.

No, non ho mai detto a nessuno di essere contento di essere nato perché io sono nato in Russia e quando ero piccolo ero triste, ma ho detto a mamma e a papà grazie di avermi adottato in Russia perché non volevo stare da solo e ci davano poco da mangiare e poi volevo tanto una famiglia, una mamma e un papà che mi volevano bene. Adesso sono molto contento di stare qui in Italia con loro. Da grande vorrei farmi una bella famiglia e per il lavoro ancora non ho deciso, forse vorrei guidare il treno o fare il calciatore.

Luca 

Fascicolo N. 11


Comunione 2009








